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Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  2
agos t o  200 4 ,  n.  41/R  (Reg o l a m e n t o  per  l’eserc iz i o  delle  funzio n i  di  comp e t e n z a  
regio n a l e  in  mater ia  di  viabi li tà ,  ai  sens i  dell’artic o l o  22,  com m a  4,  della  leg g e  
regio n a l e  1  dice m b r e  199 8 ,  n.  88)  in  mat er ia  di  modali t à  di  eserc i z io  dell e  funzio n i  
tecnic h e ,  am mi n i s tr a t iv e  e  di  contro l lo  riservat e  alla  Regio n e  sulla  viabil i tà .

(Bollettino  Ufficiale  n.  38,  par te  prima,  del  31.08.2016  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina
genera le  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione
ter ri toriale,  protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  tutela  dell’ambient e  dagli  inquinam en t i  e
gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote r mich e,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.
112);

Visto  il  regolamen to  di  attuazione  della  l.r.88/1998,  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  2  agosto  2004,  n.  41/R  (Regolamen to   per  l’esercizio  delle  funzioni  di
competenza  regionale  in  materia  di  viabilità,  ai  sensi  dell’ar ticolo  22,  comma  4,  della  legge
regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88.);

Vista  la  legge  regionale  4  novembr e  2011,  n.55  (Istituzione  del  Piano  Regionale  Integra to  delle
Infras t r u t tu r e  e  della  Mobilità  (PRIIM).  Modifiche  alla  l.r.88/1998  in  mate ria  di  att ribuzioni  di
funzioni  amminis t r a t ive  agli  enti  locali,  alla  l.r.42/1998  in  mate ria  di  traspor to  pubblico  locale,
alla  l.r.1/2005  in  mate ria  di  governo  del  ter ri torio,  alla  l.r.19/2011  in  mate ria  di  sicurezza
stradale);  

Vista  la   legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alla  l.r.  32/2002,  alla  l.r.67/2003,  alla  l.r.41/2005,  alla
l.r.68/2011  e  alla  l.r.65/2014);  

Vista  la  legge  regionale  29  febbraio  2016,  n.  18  (Riordino  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in
materia  di  protezione  della  fauna  e  della  flora  e  delle  aree  natur a li  prote t t e ,  di  inquinam e n to
delle  acque,  di  qualità  dell'a ria  e  inquinam en to  atmosfe rico,  di  viabilità  stradale  e  navigabile.
Modifiche  alla  l.r.  88/1998);

Visto  il  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Attuazione  delle  diret t ive  2014/23/UE,
2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contra t t i  di  concessione,  sugli  appalt i  pubblici
e  sulle  procedur e  d'appal to  degli  enti  eroga to ri  nei  settori  dell'acqua,  dell'ene r gia ,  dei  traspor t i
e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  mate ria  di  cont ra t t i
pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture);
Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedime n to  amminis t r a t ivo,  per  la
semplificazione  e  la  traspa r e nza  dell'a t t ività  amminis t r a t iva);

Visto  il pare re  del  Comita to  di  direzione  espresso  nella  seduta  svolta  in  data  23  giugno  2016;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  645  del  5  luglio  2016  che  ha
approva to  lo  schem a  di  regolam en to ;

Visto  il  pare re  della  Quar ta  Commissione  consiliare  “Territorio,  ambiente ,  mobilità ,
infras t ru t t u r e”  espres so  nella  seduta  del  20  luglio  2016  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,  comma  2,  dello
Statu to;

Visto  il  pare re  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17  del  regolamen to  interno  della
Giunta  regionale  n.  4  del  3  febbraio  2014;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  1°  agosto  2016,  n.  774;

Consider a to  quanto  segue:

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  24/0 8 / 2 0 1 6



Organi  della  Regione  d.p.g.r.  
62/R/2016

3

1.  è  necessa r io  adegua r e  il regolame n to  di  attuazione  della  l.r.88/1998,  approvato  con  il d.p.g.r.
41/R/2004  al  quadro  normativo  attuale,  con  particolar e  riferimen to  a  quanto  dispos to  dalla
l.r.22/2015  e  alle  modifiche  inseri te  alla  l.r.88/1998  dalla  l.r.18/2016  per  ciò  che  concerne  le
norme  di  tale  legge  regionale  sulle  nuove  funzioni  tecniche ,  amminis t ra t ive  e  di  controllo  della
Regione  sulla  viabilità;

2.  risulta  necessa r io  adegu a r e  il d.p.g.r.  41/R/2004  alle  norme  sul  PRIIM  di  cui  alla  l.r.55/2011;

3.  è  necessa r io,  altresì,  allinea r e  il  d.p.g.r .  41/R/2004   al   d.lgs.  50/2016  eliminando  dal
regolame n to  tutti  i riferimen t i  contenu t i  alla  normativa  statale  in  materia  di  lavori  pubblici  non
più  in  vigore;

4.  di  dover  accogliere   il  pare r e  della  Quar ta  Commissione  consiliare  “Terri torio,  ambiente ,
mobilità,  infras t ru t tu r e”  e  di  dover  adegua r e  consegu en t e m e n t e  il  testo  alle  osservazioni  ivi
formulate

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 Art.  1
  Sosti tuzione  dell'articolo  1  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Ogget to  e  ambito  di  applicazione  

 1.  L'articolo  1  del  d.p.g. r .  41/R/2004  è  sostituito  dal  seguen te .  

 “ Art.  1  - Ogget to  e  ambito  di  applicazione  

 1.  Il  presente  regolame n to   si  applica  agli  interven t i ,  sia  pubblici  che  privati,  da  eseguire   sulle  strade
regionali  esisten ti ,  di  nuova  classificazione ,  nonché  di  nuova  costruzione  e  disciplina  le  modalità  di
esercizio  delle  funzioni  tecniche,  amminis trative  e  di  controllo  riservate  alla  Regione  ed  elencate
dall’articolo  22,  comma  1  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e
disciplina  generale  delle  funzioni  amminis trative  e  dei  compiti  in  materia  di  urbanis tica  e  pianificazione
territoriale,  protezione  della  natura  e  dell’ambient e ,  tutela  dell’ambiente  dagli  inquina m e n t i  e  gestione  dei
rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,  opere  pubbliche,  viabilità  e
trasporti ,  conferite  alla  Regione  dal  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112),  quali,   in  particolare:  

 a)  la  program m a zion e  degli  interven t i  in  materia  di  viabilità  di  interesse  regionale,  l’attività  di   impulso,
di  coordinam e n to  e  di  monitoraggio  delle  funzioni  provinciali  di  comple ta m e n t o  degli  interven t i  avviati  e
delle  funzioni  di  gestione;  

 b)  la  proget ta zione  e  la  costruzione  delle  opere  relative  alle  strade  regionali,  program m a t e  dalla  Regione
e  indicate  nelle  deliberazioni  della  Giunta  regionale  di  cui  all'articolo  4,  comma  1  della  legge  regionale  4
nove mbre  2011,  n.  55  (Istituzione  del  piano  regionale  integrato  delle  infrastru t ture  e  della  mobilità
(PRIIM).  Modifiche  alla  l.r.  88/1998  in  materia  di  attribuzioni  di  funzioni  amministra tive  agli  enti  locali,
alla  l.r.  42/1998  in  materia  di  trasporto  pubblico  locale,  alla  l.r.  1/2005  in  materia  di  governo  del  territorio,
alla  l.r.  19/2011  in  materia  di  sicurezza  stradale);  

 c)  la  verifica  dei  proget t i  delle  strade  regionali;  

 d)  la  deter minazione  dei  criteri  relativi  alla  fissazione  dei  canoni  dovuti  dai  destinatari  di  provvedim e n t i
autorizza tori;  

 e)  la  concessione  di  costruzione  e  esercizio  di  autostrade  e  strade  regionali;  

 f)  la  classificazione  e  declassificazione  delle  strade  regionali  e  provinciali.  

 2.  Ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  1,  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di
organizzazione  e  ordiname n to  del  personale),  il  diret tore  regionale  compe t e n t e  definisce  la  strut tura
organizza tiva  assegnando  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  22,  comma  1  della  l.r.88/1998,  alle
rispet tive  strut ture .  ”.  

 Art.  2
  Inserim en to  dell'articolo  1  bis  nel  d.p.g.r.  41/R/2004.  Parere  della  regione  sugli  stru m en t i

urbanis tici  comunali  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  1  del  d.p.g. r .  41/R/2004  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  1  bis  - Parere  della  Regione   nei  procedi me n t i  di  formazione  degli  strum e n t i  urbanistici  comunali  e
delle  relative  varianti  che  contengono  previsioni  aventi  rilevanza  per  le  strade  regionali  

 1.  La  strut tura  regionale  compe te n t e  esprime  il  proprio  parere  nei  procedim e n t i  di  formazione  degli
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strume n t i  urbanistici  comunali  e  delle  relative  varianti  che  contengono  previsioni  aventi  rilevanza  per  le
strade  regionali.  

 2.  Il  parere  di  cui  al  comma  1  è  espresso  tenuto  conto,  in  particolare,  della  variazione  delle  condizioni  di
sicurez za  delle  strade  regionali,  dell’analisi  delle  variazioni  del  livello  di  servizio  di  tali  strade,  nonché
delle  disposizioni  contenu te  nel  piano  di  indirizzo  territoriale  (PIT),  in  materia  di  mobilità  stradale  .”.  

 Art.  3
  Sosti tu zione  della  rubrica  del  capo  II  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Interven t i  non  previs ti  negli  atti

di  progra m m a zione  regionale  

 1.  La  rubrica  del  capo  II  del  d.p.g. r .  41/R/2004  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  Interven t i  non  previs ti  negli
atti  di  program m a zion e  regionale  ”.  

 Art.  4
  Sosti tuzione  dell'articolo  2  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Autorizzazione  degli  interven ti  su  strade

regionali  non  previs ti  negli  atti  di  progra m m a z ion e  regionale  

 1.  L'ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  41/R/2004  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  - 2  Procedim e n to  per  l’autorizzazione  degli  interven t i  su  strade  regionali   non  previs ti  negli  atti  di
program m a zion e  regionale  

 1.   Sono  autorizzati  secondo  il  procedim e n to  di  cui  al  present e  articolo  tut ti  gli  intervent i  da  realizzare
sulle  strade  regionali  non  previs ti  negli  atti  di  program m a zion e  della  Regione,  ad  esclusione  di  quelli  di
manut enz ione  ordinaria  e  straordinaria  che  non  comportano  variazioni  alla  geome t ria  plano- altimetrica
della  carreggiata.  

 2.  Ai  fini  della  verifica  dei  proget t i ,  i  sogge t t i  interessa t i  alla  realizzazione  degli  intervent i  trasme t tono
tali  proget t i  alle  province  territorialme n t e  interessa te  o alla  Città  Metropolitana.  

  3  Le  province  o  la  Città  Metropolitana,  dopo  un  esame  preliminare,  trasme t to no  i proget t i   alla  strut tura
regionale  compe t en t e ,   unitame n t e  al  loro  parere.  

 4.  Entro  trenta  giorni  dal  ricevimen to  del  proge t to,  la  Regione  trasme t t e  il proprio  parere  alle  province  o
alla  Città  metropolitana  che  autorizzano  l’interven to,  se  il parere  della  Regione  è  favorevole.  

 5.  Il  procedi me n to  di  cui  al  presente  articolo  si  applica  anche  agli  interven t i  che  beneficiano  di  contribut i
regionali.  ”.  

 Art.  5
  Sosti tuzione  della  rubrica  del  capo  III  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Parere  della  regione  sugli

strum e n t i  urbanistici  comunali  

 1.  La  rubrica  del  capo  III  del  d.p.g.r .   41/R/2004  è  sostituita  della  seguen t e :  “I  nterven t i  previs ti  negli  atti
di  program m a zione  regionale  ”.  

 Art.  6
  Sosti tu zione  dell'articolo  3  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Program m a zione  degli  interven t i  

 1.  L'ar ticolo  3  del  d.p.g.r .  41/R/2004  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  3  - Interven t i  previs ti  negli  atti  di  program m a zion e  regionale  

 1.  La  previsione  di  un’opera  o  di  un  intervento  di  costruzione  o  di  adegua m e n t o  dell’infrastru t tura
stradale  nel  Piano  Regionale  Integrato  delle  Infrastru t ture  e  della  Mobilità  (PRIIM)  costituisce
presuppos to  per  l' inserime n to  dell’opera  nel  program m a  regionale  dei  lavori  pubblici.  

 2.  L’inserimen to  degli  interven t i  sulle  strade  regionali  negli  atti  di   program m a zion e  regionale  dei  lavori
pubblici  è  valutato  secondo  i seguen t i  criteri:  

 a)  migliorame n to  della  sicurez za  stradale,  con  particolare  riferimen to  alla  viabilità  con  maggiori  incident i;

 b)  intervent i  di  variante  ai  centri  abitati  conges t ionati  dal  traffico  di  attraversa m e n to  che  consentano
particolari  benefici  in  rapporto  ai  costi  di  interven to;  

 c)  disponibilità  di  compar tecipazione  finanziaria  da  parte  dei  sogget t i  territoriali  nella  misura  di  almeno  il
10  per  cento;  

 d)  condizioni  di  sviluppo  territoriale.  ”.  

 Art.  7
  Inserim en to  del  capo  III  bis  nel  d.p.g.r.  41/R/2004.  Interven t i  proget ta t i  oppure  realizzati  dalla

Regione  

 1.  Dopo  il capo  III  del  d.p.g. r .  41/R/2004,   è  inserito  il seguen te  capo  
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 “ Capo  III  bis  - Intervent i  proge t ta t i  oppure  realizzati  dalla  Regione  

 Art.  9  bis  - Responsabile  unico  del  procedim e n to  

 1.  Il responsabile  unico  del  procedim e n to  (RUP)  degli  interven t i   di  compet e n za  della  Regione  sulle  strade
è  nominato  con  decreto  del  diret tore  della  direzione  regionale  compet e n t e .  

 Art.  9  ter  - Disposizioni  per  l’approvazione  dei  proget t i  

 1.  La  conferenza  di  servizi  sul  proget to  di  fattibilità  di  cui  dell'articolo  27  del  decre to  legislativo  18  aprile
2016,  n.  50  (Attuazione  delle  diret tive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei
contrat ti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d'appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori
dell'acqua,  dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in
materia  di  contrat ti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture),  per  gli  interven t i  sulle  strade  di
compe te n za  regionale  è  convocata  ai  sensi  dell'articolo  26,  comma  1,  lettera  b)  della  legge  regionale  23
luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedim e n to  amminis trat ivo,  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza
dell'attività  amministra tiva).  

  Art.  9  - quater   Verifica  dei  livelli  di  proget tazione  

 1.  L’attività  di  verifica  per  gli  interven t i  di  compe te n za  della  Regione  è  svolta  mediante  un  gruppo  di
verifica,  nominato  con  decre to  del  direttore  regionale  compet e n t e .  

 2.  I compone n t i  il gruppo  di  verifica  non  devono  aver  svolto  la  funzione  di  proget tazione.  

 3.  Le  attività  di  verifica  per  gli  interven t i  di  compe t en za  della  Regione  sono  svolte  secondo  quanto
disciplinato  dalla  legislazione  nazionale.  Con  decreto  del  diret tore  della  strut tura  regionale  compe te n t e
sono  approvati  gli  elenchi  che  indicano  gli  eleme n ti  ogge t to  di  verifica.  

 Art.  9  quinquies  - Modifiche  di  contrat ti  di  appalto  

 1.  Qualora  sia  necessario  procedere  a  modifiche  dei   contrat ti  di  appalto  in  corso  di  validità  nonché  a
varianti  ai  sensi  dell’articolo  106  del  d.lgs.  50/2016,  che  compor tano  un  aumen to  dell’impor to
contrat tualizzato,  attraverso  la  delibera  di  attuazione  del  PRIIM  di  cui  all'articolo  4  della  l.r.55/2011  di
rimodulazione  dell'interven to ,  si  verifica:  

 a)  la  coerenza  della  modifica   propos ta  ai  criteri  del  PRIIM  e  ai  criteri  per  l’inserimen to  dell’interven to
nell’ambito  della  program m a zion e  pluriennale  delle  opere  pubbliche  regionali;  

 b)  la  coerenza  della  modifica  alle  finalità  dell’interven to  richiamate  negli  atti  di  program m a zion e
regionali.   

 Art.  9  sexies  - Cautele  per  l’attuazione  degli  intervent i  

 1.  Qualora,  relativame n t e  ad  un  intervento  sulle  strade  regionali,  l’impresa  aggiudicataria  iscriva  sui  libri
contabili  riserve  per  una  cifra  superiore  a   100.000,00  euro,  il  dirigente  compe te n t e  ne  dà  comunicazione
alla  strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia  di  program m a zion e  che  provvede  alle  prime  valutazioni
relative  al  contenzioso.  ”.  

 Art.  8
  Inserim en to  del  capo  III  ter  nel  d.p.g.r.  41/R/2004.  Interven t i  sulle  strade  regionali  esegui ti

dalle  province  o della  città  metropolitana  

 1.  Dopo  il capo  III  bis  del  d.p.g. r .  41/R/2004,  dopo  l'ar ticolo  9  sexies  di  tale  capo,  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Capo  III  ter  - Interven t i  sulle  strade  regionali  realizzati  dalle  province  o dalla  città  metropolitana  ”.  

 Art.9
  Sosti tuzione  dell'articolo  10  del  d.p.g.r.41/R/2004  

 1.  L'articolo  10  del  d.p.g.r .41/R/2004  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  10  - Parere  regionale  in  merito  alla  proge t ta zione  degli  intervent i  sulle  strade  regionali  

 1.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia  di  program m a zion e  sulla  viabilità  regionale  esprime  il
proprio  parere   sullo  studio  di  fattibilità  tecnica  e  econo mica  e  sul  proget to  definitivo  degli  interven t i  che
le  province  o la  Città  metropolitana  realizzano  sulle  strade  regionali.  

 2.  Ai  fini  del  parere  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  verifica:  

 a)  la  coerenza  delle  soluzioni  funzionali  adot tate  rispet to  agli  obiettivi  della  pianificazione  e
program m a zione  regionale;  

 b)  l’elenco  degli  elaborati  e  la  comple t e z za  del  proge t to  rispet to  a  quanto  prescri t to  dalla  normativa  di
riferimen to,  anche  sulla  base  delle  indicazioni  del  RUP;  

 c)  la  coerenza  circa  gli  eventuali  indirizzi  espressi  dalla  Giunta  regionale  relativame n t e  alla  proge t tazione
e  realizzazione  dell'opera.  ”.  
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 Art.10
  Inserim en to  dell'articolo  10  bis  al  d.p.g.r.41/R/2004  

 1.  Dopo  l'articolo  10  del  d.p.g.r .41/R/2004  è  inseri to  il seguen t e :  

  “ Art.  10  - bis   Verifica  dei  livelli  di  proget tazione  degli  interven t i  di  compe te n za  delle  province  

 1.  Le  province  o  la  Città  metropolitana   provvedono  alla  verifica  dei  proget t i  relativi  alle  strade  regionali,
con  le  modalità  stabilite  dalla  legislazione  statale  di  riferimen to.  

 2.  Le  province  o  la  Città  metropolitana  trasme t tono  gli  atti  conclusivi  della  verifica  di  cui  al  comma  1  alla
strut tura  regionale  compe te n t e .  ”.  

 Art.  11
  Modifiche  all'articolo  12  del  d.p.g.r.  41/R/2004  

 1.  Il comma  1  dell'ar ticolo  12  del  d.p.g. r .  41/R/2004  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 1.  Le  province  e  la  Città  metropolitana  trasmet to no  alla  Regione,  ai  fini  dell’espleta m e n to  delle
procedure  di  gara,  il  quadro  econo mico  e  il  cronoprogra m m a  dell’interven to ,  individuando  anche  il
cronoprogra m m a  di  spesa  con  la   previsione  delle  richies te  di  liquidazione  da  inviare  alla  Regione,  oppure
degli  importi  di  cui  all’articolo  13,  comma  4.  ”.  

 2.  Il comma  2  dell'ar ticolo  12  del  d.p.g. r .  41/R/2004  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 2.  A  segui to  dell’aggiudicazione  dell’appalto,  le  province  o  la  città  metropolitana  trasme t to no  alla
Regione  l’atto  di  aggiudicazione,  il  quadro  economico  di  aggiudicazione  e  il  cronoprogra m m a
dell’interven to ,  al  fine  di  consen t ire  le  eventuali  necessarie  modifiche  alle  previsioni  di  liquidazione  degli
importi  di  cui  all’articolo  13,  com ma  4,  e  agli  impegni  di  spesa.  ”.  

 Art.  12
  Sosti tu zione  dell'articolo  13  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Erogazione  delle  risorse  

 1.  L'ar ticolo  13  del  d.p.g. r .  41/R/2004  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  13  - Erogazione  delle  risorse  

 1.  Nel  caso  in  cui  un  interven to  inserito  nella  program m a zione  di  cui  all'articolo  3  sia  finanziato  in  parte
dalla  Regione  e  in  parte  dagli  enti  locali,  ogni  erogazione  finanziaria  da  parte  della  Regione  è  effet tua ta  su
richiesta  delle  province  interessa te  o  della  Città  metropolitana,  relativame n t e  alla  quota  percen tuale  di
cofinanziam e n to  regionale.  La  Regione  provvede  alle  erogazioni  finanziarie  a  seguito  della  richiesta  delle
province  interessa te  o della  Città  metropolitana.  

 2.  Le  erogazioni  finanziarie  relative  alle  spese  tecniche  sono  effet tua te  su  richiesta  delle  province
interessa te  e  della  Città  metropolitana,  con  la  cadenza  temporale  di  seguito  indicata:  

 a)  all’avvio  della  proget tazione  per  le  spese  tecniche  relative  all’esecuzione  della  proge t ta zione
preliminare,  defini tiva  ed  esecutiva;  

 b)  all’aggiudicazione  dei  lavori  per  le  restant i  spese  tecniche   relative  all’esecuzione  dell’interven to .  

 3.  La  Regione  eroga  i finanziam en t i  relativi  agli  oneri  di  esproprio  per  gli  intervent i  di  cui  all’articolo  3,  a
segui to  dell’approvazione  da  parte  delle  province  o   della  Città  metropolitana  del  proge t to  definitivo  e
prima  dell’inizio  delle  relative  procedure ,  su  richiesta  delle  province  interessa te  o  della  Città
metropoli tana.  

 4.  L’erogazione  del  primo   finanziame n to  relativo  all’esecuzione  dei  lavori  inseriti  nella  program m a zione
di  cui  all’articolo  3  è  effet t ua ta  a  partire  dall’aggiudicazione  dell’opera,  previa  richiesta  da  parte  delle
province  o  della  Città  metropoli tana  del  fabbisogno  di  cassa  per  il  trimes tre  successivo,  giustificato  sulla
base  del  cronoprogra m m a  di  avanzam e n to  percen tuale  dell’importo  lavori  relativo  all’intero  interven to.  

 5.  Alle  successive  erogazioni  si  provvede  previa  presentazione  della  dichiarazione  da  parte  delle  province
o  della  Città  metropolitana  nella  quale,  sulla  base  degli  importi  contabilizza ti  e  delle  liquidazioni
effet tua te ,  si  attes ti  l’avvenu to  utilizzo,  salvo  giustificato  motivo,  di  almeno  il  75  per  cento  di  quanto
precede n t e m e n t e  erogato  dalla  Regione,  sia  per  lavori  che  per  som m e  a  disposizione,  e  si  indichi  il
fabbisogno  di  cassa  sulle  obbligazioni  in  scadenza  nel  trimes tre  successivo.  

 6.  La  Regione  può  procedere ,  su  richiesta  della  province  o  della  Città  metropolitana,  ad  effe t tuare
erogazioni  finanziarie  straordinarie  in  tempi  e  modi  diversi  da  quelli  sopra  indicati  in  relazione  a
docum e n ta t e  esigenze  straordinarie  non  prevedibili.  

 7.  A  conclusione  dei  lavori,  dopo  l’effe t tuazione  del  collaudo  tecnico  amministra tivo,  le  province  o la  Città
Metropolitana   trasme t to no  alla  Regione  la  rendicontazione  dei  costi  di  intervento  e  della  som m e  a
disposizione  e  il quadro  economico  finale  e  provvede  alla  resti tuzione  delle  eventuali  risorse  già  erogate  e
non  utilizzate .  
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 8.  In  caso  di  parere  negativo  reso  ai  sensi  dell'articolo  10   le  province  o  la  Città  metropolitana
trasferiscono  le  risorse  a saldo  e  attestano   le  spese  sostenu t e .  “.  

 Art.  13
  Sosti tu zione  dell'articolo  14  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Modifiche  ai  contrat t i  di  appalto  

 1.  L'articolo  14  del  d.p.g.r .  41/R/2004  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  14  - Modifiche  di  contrat ti  di  appalto  

 1.  Qualora  durante  i  lavori  sia  necessario  variare  il  quadro  economico  dell’interven to ,  le  province  e  la
Città  metropolitana:  

 a)  nel  caso  in  cui  non  vi  sia  aumen to  di  spesa  complessivo,  approvano  diret ta m e n t e  la  rimodulazione  ai
sensi  della  normativa  vigente;  

 b)  nel  caso  in  cui  la  rimodulazione  preveda  anche  un  aumen to  complessivo  di  spesa,  richiedono
l’autorizzazione  alla  Regione.  

 2.  A  segui to  dell’approvazione  della  modifica  del  contrat to  d’appalto  le  province  e  la  Città  metropolitana
trasme t tono  alla  Regione  l’atto  di  approvazione,  con  i relativi  allegati   tecnici,  amminist rativi  ed  economici
e  l’eventuale  modifica  del  cronoprogra m m a  attuativo  e  finanziario.  ”.  

 Art.  14
  Sosti tu zione  dell'articolo  15  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Monitoraggio  degli  interven t i  e

aggiorna m e n t o  del  catasto  delle  strade  regionali  

 1.  L'articolo  15  del  d.p.g.r .  41/R/2004  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  15  - Monitoraggio  degli  interven t i  e  aggiorna m e n t o  del  catasto  delle  strade  regionali  

 1.  La  Regione  effe t tua  un  monitoraggio  semes trale  dello  stato  di  attuazione  degli  interven t i  tramite  la
trasmissione  alle  province  o  alla  Città  metropolitana  di  schede  di  monitoraggio  con  valenza  di  docum e n to
operativo  per  gli  interven t i  sulle  strade  regionali  ai  sensi  della  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35
(Misure  di  accelerazione  per  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interesse  strategico  regionale  e  per
la realizzazione  di  opere  private),  mediante  modalità  di  trasmissione  svolte   per  via  telematica.  

 2.  Oltre  che  all’aggiornam e n to  del  monitoraggio  attuativo,  le  province  o  la  Città  metropolitana
provvedono  semes tralm e n t e  alla  trasmissione  alla  Regione  del  cronoprogra m m a  finanziario  degli
interven t i ,  per  consen tire  eventuali  modifiche  alle  previsioni  di  liquidazione  degli  importi  di  cui  all’articolo
12  e  degli  impegni  di  spesa.  

 3.  La  Regione  può  richiedere  alle  province  o  alla  Città  metropolitana  in  altri  mome n t i  dell’anno
l’attualizzazione  del  monitoraggio  semes trale.  

 4  Al  fine  di  consent ire  l’aggiorna m e n to  del  catasto  delle  strade  regionali,  la  Regione  provvede  ogni  3  anni
ad  effet tuare  rilievi  di  aggiornam e n t o  lungo  la  rete  regionale,  in  modo  da  acquisire  i  necessari  dati
catastali  di  eventuali  varianti  ai  tracciati  stradali  realizzati .  ”.  

 Art.  15
  Modifiche  all’articolo  16  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Criteri  per  la  deter minazione  dei  canoni  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  16  del  d.p.g.r .  41/R/2004  dopo  la  parola“  le  province  ”   sono  inseri te  le
seguen t i:  “ e  la  Città  metropolitana  ”.  

 2.  Dopo  il comma  3   dell’ar ticolo  16  del  d.p.g.r .  41/R/2004  è  inserito  il seguen te :  

  “ 3  bis.  I  provent i  derivanti  dalle  attività  disciplinate  dal  presen te  articolo  sono  destinati  a  coprire  le
esigenze  ulteriori,  rispet to  a  quanto  destinato  annualm en t e  dal  bilancio  regionale  per  la  manut enz ione
delle  strade  regionali,  ai  sensi  dell’articolo  23  della  l.r.88/1998.  ”.  

 Art.  16
  Modifiche  all’articolo  17  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Disposizioni  per  il rilascio  delle  concessioni  di

costruzione  ed  esercizio  di  autostrade  e  strade  regionali  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  17  del  d.p.g.r .  41/R/2004  dopo  le  parole  “  della  l.r.  88/98  ”  sono  inserite  le
seguen t i  :”  e  della  normativa  nazionale  vigente  ”.  

 2.  Il  comma  2  dell’articolo  17  del  d.p.g. r .  41/R/2004  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione ,  definisce  i criteri  dell’affidam e n to ,  in  applicazione  di  quanto
dispos to  in  materia  dall’articolo  183  del  d.lgs.  50/2016.  ”.  

 3.  Al  comma  3   dell’articolo  17  del  d.p.g.r .  41/R/2004  le  parole  “  agli  articoli  37  e  seguen t i  della   l.
109/1994  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:”  all’articolo  183  del  dlgs  50/2016  ”.  
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 Art.17
  Modifiche  all’articolo  18  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Norm e  generali  

 1.  Al  comma  2  dell’articolo  18  del   d.p.g.r .  41/R/2004  dopo  le  parole  “  la  provincia  interessa ta  ”  sono
inseri te  le  seguen t i:  “ e  la  Città  metropolitana  ”.  

 Art.18
  Modifiche  all’articolo  20  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Declassificazione  da  strada  provinciale  o

regionale  a strada  comunale  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  20  del   d.p.g.r  41/R/2004  dopo  le  parole  “  alla  provincia  interessa ta  ”  sono
inseri te  le  seguen t i:  “ e  alla  Città  metropolitana,  che  provvedono  ”.  

 Art.19
  Modifiche  all’articolo  21  del  d.p.g.r.  41/R/2004.  Declassificazione  da  strada  comunale  a strada

provinciale  o regionale  

 1.  Al comma  1,  primo  periodo,  dell’ar ticolo  21  del   d.p.g.r  41/R/2004  dopo  le  parole  “  la  provincia  ”  sono
inseri te  le  seguen t i:  “ e  la  città  metropolitana  ”.  

 2.  Al  comma  1,  secondo   periodo,  dell’articolo  21  del   d.p.g. r  41/R/2004  dopo  le  parole  “  la  provincia  ”
sono  inseri te  le  seguen t i:  “  e  la  Città  metropolitana  trasme t tono  ”.  

 Art.20
  Modifiche  all’articolo  22  del  d.p.g.r  41/R/2004.  Disposizioni  procedurali  nel  caso  di  dissenso

fra  gli  enti  locali  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  22  del   d.p.g.r  41/R/2004  dopo  la  parola  “  provincia  ”   sono  inseri te  le
seguen t i:  “ e  la  città  metropoli tana  ”.  

 Art.21
  Modifiche  all’articolo  25  del  d.p.g.r  41/R/2004.  Pubblicità  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  25  del   d.p.g. r  41/R/2004  dopo  le  parole  “  dalle  province  ”   sono  inserite  le
seguen t i:  “ e  dalla  Città  metropolitana  ”.  

 Art.22
  Sosti tuzione  della  rubrica  del  capo  VII  del  d.p.g.r.41/R/2004.  Disposizione  transitorie  e  finali  

 1.  La  rubrica  del  capo  VII  del   d.p.g.r  41/R/2004  è  sostituita  dalla  seguen t e  “  Disposizioni  transi torie  e
finali  ”.  

 Art.  23
  Inserim en to  dell’art.  25  bis.  Disposizioni  transitorie  

 1.  Dopo  l’articolo  25  del   d.p.g. r  41/R/2004  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  25  bis  - Disposizioni  transi torie  

 1.  Per  gli  interven t i  per  i  quali  le  province  e  la  Città  metropolitana,  a  segui to  del  passaggio  delle
compe t en z e  dal  1  gennaio  2016  ai  sensi  della   legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle
funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,
sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alla  l.r.  32/2002,  alla  l.r.  67/2003,  alla  l.r.
41/2005,  alla  l.r.  68/2011  e  alla  l.r.  65/2014),  hanno   inviato  alla  Regione  il  proget to  comple to  e  gli
elaborati  di  verifica,  unitame n t e  alla  rendicontazione  delle  spese  di  proge t ta zione  sostenu t e ,  la  Regione
verifica  la  rendicontazione  trasmessa  e  ne  comunica  gli  esiti  alle  province  e  alla  Città  metropolitana,  che
provvedono  a resti tuire  le  som m e  precede n t e m e n t e  erogate  e  non  spese.  

 2.  Per  gli  interven t i  la  cui  attuazione  rimane  di  compe t en za  delle  province  e  della  Città  metropolitana,  nel
caso  in  cui  il  proget to  definitivo  sia  stato  approvato  con  prescrizioni  da  parte  della  Regione  o  il  proget to
esecutivo  abbia  subito  modifiche  rispet to  al  proget to  defini tivo  approvato,  le  province  e  la  Città
Metropolitana  trasme t tono  il  proge t to  esecut ivo  alla  Regione  per  l’espressione  del  parere  di  cui
all’articolo  10.  

 3.  Per  gli  interven t i  la  cui  attuazione  rimane  di  compe t en za  delle  Province  e  della  Città  Metropolitana,  a
segui to  dell’approvazione  del  proget to  esecut ivo,  le  province  e  la  Città  Metropolitana  trasme t to no  alla
Regione  l’atto  di  approvazione  del  proget to  e  l'atto  conclusivo  della  verifica  di  cui  all'articolo  10bis.”.  

 Art.  24
  Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t i  gli  articoli  4,  5,  6,  7,  8,  9  e  11  del  regolame n to  emana to  con   decre to  del  President e  della

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  24/0 8 / 2 0 1 6
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Giunta  regionale  2  agosto  2004,  n.  41/R  (Regolamen to  regionale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di
compete nz a  regionale  in  mate ria  di  viabilità,  ai  sensi  dell’articolo  22,  comma  4,  della  legge  regionale  1
dicembr e  1998,  n.  88).  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  24/0 8 / 2 0 1 6
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